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COME SUPERARE LA PARALISI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 
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D'Alema: negli enti c'è 
un potere incontrollato 

Necessario avere un quadro esatto dei bilanci • Cambiare un gruppo dirigente che non gode più 
di alcuna fiducia • La questione dei fondi di dotazione -1 controlli, i metodi di direzione e le nomine 

Quali sono aerando i co
munisti le misure da adot
tare subito, in modo da por
tare le Partecipazioni statali 
fuori dallo stato di paralisi 
in cui versano e da ricostitui
re all'interno deali enti di 
gestione e dette impube p'il> 
miche un clima di certezza 
e ài sicurezza'' 

Direi — rispondo il oom 
paglia Guisoppo D'AIemu, vi 
oe prvMdonto dol gruppo doi 
deputati i-omuniM! — che vi 
hono alnit'iio tro o.iipon/o ini 
mediato. I>:i prima e quella 
di «vero un quadro e.i.ttto del
la .situa.-ione dolio Partoc.pa-
/ioni .statali, anche por eio 
che r.guai da ì loro bilanci. 
dei quali o ^ i p o l i a m o be
nissimo diffidare. Com'è olio 
TIRI Im toooato nel '74. l'.Ti 
miliardi di perdite? K' vero 
O non e vero elle l'F.iMin ha 
una Mf.ia/ione deb.tor.a ohe 
lin toooato ì 1200 in.bardi? 
E' vero elio !a l-'innieecuuea 
ha aocuuni'.ato 70» miliardi 
di perdite? K poi. al di tuori 
del «jrovio.io di parole, vogha
mo eolio-., ere 1 progrommi 
veri deile impreso pubbhehe. 
\oglnuno eon<x->eero oo.--a in
tendono raro veramente le 
Partocioa; .oni statali. 

C e poi lVftigen/a di inipe 

La lira 
ha perduto 
quasi Y\°o 
sul dollaro 

Le notizie Milla orisi politi
ca t-ono stato utiìi//.»te. ieri. 
per una tortissima pressione 
.speculativa Milla lira, il cui 
c'ambio ha ceduto ancora 11 
por conto eirea sul dollaro. Il 
costo dol dollaro USA oscilla
va ieri sera tra 8i>.ì e 870 lire. 
Franco svizzero e marco han
no superato le 310 lire: il Tran 
co Irancoso 18.") lire e la .ster
lina 1018. i dati più recenti 

sulla formazione dol risparmio 
continuano a misurare, tutta
via, l'o>:stciiztt di ampio ri
sorse por la ripresa degli m 
vestimenti e l'inversione del 
colo. 

Al 31 dicembre i dopatili 
bancari hanno raggiunto ì 
101.300 miliardi di lire con un 
incremento dol *oltre l'8 
per conto tolto Tel folto ini la-
ziomsf.co). Purtroppo già in 
novembre gli impieghi banca
ri erano scosi al 59.2' - della 
raccolta, cinque punti al di
sotto del livello medio, ed 
m dicembre stazionavano al 
39.6', nonostante i sintomi 
di ripresa della produzione 
industriale. La «stretta» sta 
ora abbassando ulteriormente 
i già ridotti coeff.oienti ri: 
impiego del risparmio inter
mediato dalle banche. 

L'Ufficio Ita''.ino Cambi, se
condo informazioni uflicose. 
avrebbe .titanio ricevuto ia 
normativa por attivare ì con
ti in \ aiuta .logli omicr.it:. 
L'ostilr.à dei'.e banche sareb
be stata superata stab.'.endo 
che su questi conti verrà cor
risposto un nuore.» ;e superio
re dello 0..V.. dell 'I ' ; o dell' 
1,5'r in più (secondo l'enti
tà de", deposito» r .spetto ai 
LiSii d'.nterosse vigenti m Ita
lia o. se più alti, nel paese 
di provon.enza o sul mercato 
dell'eurodollaro. Sarebbe sta
to esc'.u.-o. l'aggancio ad un 
tasso ut te .alo. come il t.isso 
di sconto o quello dei baon: 
de'. Tesoro. Insognerà vedere 
il contenuto spocif.co della 
norm.UA.1. .incora ..segreto •. 

Chiesto un 
controllo 

pubblico sulla 
Immobiliare 

L'.st.ta.- o.ie d. un organo 
d: ». on tro. io. o^.i .a purtov.-
pa/.one de. P,t:.,i:r.t n\o e de.-
.e torze s.iidaoa... per voiif.ca-
re lo stato finanziar.o e : 
iu.ur . programmi della So-
c.eta Generale Immob.'.iare è 
Maia ieri r.ch.eMa al gover
no dal.A Federazione lavora
tori delle cas t ra tor i . di Ro
ma. nel corso d. una confe
renza stampa a cui hanno 
partecipato per :I PCI :1 eom-
pacr.o sonatore Madereh: e il 
comoasno Della Seta, per la 
DC ion Cabra*, per :'. PDUP 
Marcel... e numerosi d-.naeri-
t: s.ndica'.i della FLC niz.o-
nale e provinciale. L'Immob.-
1 are. che dopo l.t bancarotta 
d. Siniiona e stata ri.evata 
dal Banco d. Roma e da 9 
.. pa'.a/z.n.ir. >- romani, ha ot
tenuto un mutuo a d.eci an
ni per copr.re i debiti ara-
montani , a 105 miliardi; men
tre altri 50 m.l.ard: sono 
stati richiesti per sviluppare 
le attività. Il tutto ad un tas
so di interesse molto conte
nuto. 

Non si può tollerare — è 
stato sotto!.r.eatc — che une 
società come l'Immob.l.are. 
artefice d. numerrs scemp. 
edil.zi basati su una feroce 
speculazione, possa ricever'* 
pubblico donare senza dover 
peraltro dare garanz.e sulla 
sua utii.zzaz.one. senza cono
scere ì futun programmi di 
investimento. E' infatti di lu
nedì la decisione della SOGE-
NE. appartenente alla Immo
biliare, dì licenziare 86 edili 
e di mettere in discussione 
altri 600 posli di lavoro. 

dire che si verifichino fatti 
conio quelli di cui si parla m 
questi giorni: la Fiat acqui
sterebbe al 51'; la Cogne 
acciai speciali oppure la 
Kgam acquisterebbe al 51 ' , 
la Fiat Ferriere Non è certo 
tollerabile che la Fiat entri 
nello partecipazioni statali 
quando c'è in viM.i protitto 
e no M J quando sono in vi
sta perdite. Se si va a muta
menti nella composizione pro
prietaria. ebbene se ne discu
ta in Parlamento. 

Non dimentichiamo, infine. 
che qualsiaM scolta, qualsiasi 
dichiarazione ò JK>CO credibi
le se non M va ad ampi mu 
tamenti ai vertici delle Par
tecipazioni statali. Anche 
questi sono fatti ohe servono 
a duro il segno di una volon
tà nuova, di un mutamento 
Armali! non può denunciare 
— come ha tatto — le respon
sabilità di Petrilli e poi tace 
re sullo conseguenze da trar
ne So ci sono responsabilità 
le conseguenze invece b.sogna 
tirarlo. Manca in Italia una 
strategia por lo sviluppo side 
rurgico: non si )io*sono pas
sare sotto silenzio vicende co
me quelle dell'Aeritalia o del
la gestione elettronica della 
Stet: non è solo il caso Ciò-
ciani, è la situazione comples
siva della gestione dell'IRI ,> 
dogli enti a partecipazione 
statale a dire che non è pos
sibile andare avanti così. Ora
mai non c'è nemmeno biso
gno di ulteriori accertamen
ti: davanti agii occhi di tutti 
e: sono tatti ben precisi Bi
sogna perciò andare al cam
biamento di un grupro diri
gente ohe non god? più di 
alcuna fiducia. 

Ma (/itale può essere l'occa
sione immediata per affron
tare e dare prime risposte 
a <iueste questioni'' 

L'occasione ìmmed.ata. cre
do. è rappresentata dalla di
scussione che vi dovrà esse
re al più presto m Parla
mento sulla concessione di 
nuovi fondi di dotazione agli 
enti. E' l'occasione per discu
tere anello della strategia 
complessiva dei vari enti di 
gestione ad esempio quale 
ruolo bisogna far svolgere aì-
l'ENI? Non è forse il caso di 
prevedere «ecordi dell'ENI 
con lo compagnie nazionali 
europee in modo da sottrarsi 
al condizionamento orile 
multinazionali petrolifero? E 
quale strategia siderurgica si 
vuole seguire? Ci sono alcuni 
settori strategici — petrolio. 
acciaio, meccanica — por i 
quali occorre al più presto 
definire una linea di inter
vento. 

UT discussione sui fondi di 
dotazione permette di affron
tare anche altre questioni. 
Certo, le partecipazioni sta
tali hanno bisogno di soldi 
(basta guardare i debiti ohe 
hanno accumulato», ma dopo 
tutto quello che è successo: 
dopo la crisi di credibilità che 
ha investito le imprese pubbli
che. è necessafio che il Parla
mento si garantisca sulla uti
lizzazione di questi fondi. Per 
ciò occorre destinare i fond* 
agli investimenti attraverso 
una chiara finalizzazione sei 
tonale. Non dimentichiamo 
che gli enti di gestione avreb 
boro potuto benissimo svolge 
re un ruolo nell'indicazione e 
definizione di politiche set
toriali. ma si sono ben guar 
dati dal farlo. Occorre anche 
distinguere tra fondi che de 
vono andare agli investi
menti e fondi che invece do
vranno rip.anare perdite di 
bilancio e va anche specifi
cata la portata e la d men
ziono dei cosiddetti u oneri 
impropri -. Alla discussione 

l sin tonri. di dotazione bisogna 
| andare con un pacchetto d: 
| altri provvedimenti — quali 
i quo'.'.: indicati prima — e con 
i la le^ge sulla istituzione del 
> la commissione parlamentare 
• di controllo. 

j Ritieni, cioè, clic .Tn com-
I vi:s?'one parlamcntare >: pos

sa istituire subito'' 

Penso che essa possa essere 
costituita sub.to e pò. resi 
permanente attraverso un 
provvedimento legislativo. Sa 
rà compito del Parlamento 

• lotare la comm.ssione .nter-
t, —nera'.e d: uno staff d: toc 
ii.e. che la mettano in grado 

| d. conoscere direttamente ed 
I elaborare dati e giudizi. La 

commissione dovrà poter chie
dere ed ottenere dagli enti 
lutto le informazioni che ri
tiene necessarie. Sono d'ac
cordo con quanto ha detto 
Armani e cioè che nell'opera 
di controllo, il Parlamento de
ve essere affiancato da una 
sezione speciale della Corte 
dei conti che sia incaricata 
di controllare so'o eli enti di 
gestione. La sezione deve es
sere uno strumento dei Par
lamento. al quale deve nfe 
nre ogni anno, non ogni tre 
o quattro come accade ades
so Che srn^o ha conoscere 
adesso il bilane.o dell'IRI de. 
1972? 

' Il Parlamento deve essere 
investito anche di altre due 
questioni. Il r:ord.no dee'.: 
enti di gestione innanzitutto 
fermo il principio della po'.:-
settoriali:*, è necessario rom
pere le res.stenze corporative 

j che ci sono negl. ent i : ognuno 
I di essi deve avere un .mpe-

gno fondamentale attorno al 
quale organ.zzare '.'integra
zione produttiva, sulla base 
e. cr.ter. d: econom.c.tà e ra 
7ional:ta. Ma ;ul r.ord.no s. 
devono espr.merc s.a la eo.n 
missione parlamentare che .1 
Pariamentc II Lordino — 
d'altra parte — si lega stret
tamente anche alla queat.o-
ne de; meted; d. direz.one de
gli enti. 

Sono d'accordo che b.sogna 
porre la parola fine A un 

tipo dì direzione eccessiva-
mente u presidenziale » e in
trodurre il principio della col
legialità. Ma non basta. Bi
sogna anche che le società 
operativo siano coinvolte nel
la gestione degli ent i : che gli 
uffici degli enti contino di 
più; che ì lunzionun degli en
ti abbiano un ruolo ed un 
poso. Il regime « prcsidcnziu-
:•• *> linora vigente ha fatto si 
che negli enti sia stato eser
citato un potere incontrolla
to od in maniera incontrolla
bile. E' ovvio che occorre 
cambiare. 

Meco allora la seconda que
stione sulla quale il Parla
mento deve ossero chiamato 
ad esprimersi' le nomine. Bi
sogna Ussaro per leggo i cri-
ter: delle nomino dei diligen
ti ai vertici degli enti di ge
stione e delle finanziarie e 
por leggo bisogna anche fis
sare l.i durata dell'incarico. 
11 Parlamento — inoltre 
deve ossero intorniato dello 

nomine prima che esse ven
gano fatte. 

Armani Ila parlato di pra
vissima crisi di credibilità 
delle Partecipazioni statali'.' 
Concordi con questa valuta
zione'' 

Senz'altro e credo che per 
farvi fronte occorre superare 
rapidamente questo momen
to C'è una incertezza che in
vesto tutti i quadri degli en
ti di gestione e delle sooietà 
operative. Non si sa che casa 
faro, ohe casa decidere; si è 
li m attesa, spesso in un ch
ina nel quale si diflonde la 
sensazione ohe tutt> siano 
colpevoli e responsabili allo 
stesso modo e questo non è 
vero. L'attesa, poi. lascia spa
zio ad atteggiamenti opportu
nistici. alla preparazione di 
nuove manovre. Ripeto, biso 
gna superare rapidamente 
questo momento. 

Lina Tamburrino 

OCCUPAZIONE NELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE 
IN ITALIA NEGLI ANNI 

S E T T O R I 

Siderurgia, metallurgia ed attività 
nesse 

Cemento 
Meccanica 
Elettronica 
Cantieri Navali 
Fonti energia 
Chimica 
Tessile 
Telefoni 
Radiotelevisione 
Trasporti marittimi 
Trasporti aerei 

Autostrade e costruzioni 
Tenne 
Cinema 

Attività varie - Totale 

— alimentare 
— carta 
— vetro 

— altro attivila manifatturiere 
— varie di servizio 
Totale settori industriali e di servi/ 
Bancarie e finanziarie 

1973 

L'Oli-

l 

E 1974 

1973 

122.7 

112.3 

110.5 

40.5 

30.3 

2fi.6 

lfi.8 

18.2 

fiò.K 

12.0 

12.8 

1 U 
17.-1 

3.2 
0.5 

54.il 

t21.8) 

( 5.0) 

( 3.BV 

(lt'),8) 

( 7.5) 

548.il 

43.2 

STATALE 
(migliaia di unità) 

1974 

137.8 

2.1 
120.5 

4:m 
31.4 
33.3 

20.fi 

lil.5 

71.1» 

11.!• 

12.5 

15.3 

11». » 

3.3 

(1.5 

«7.1 

(32.4) 

( 5,2) 
( 4.11) 

(18.0) 

( 7.5) 

600.2 

47.4 

Varlaiiont % 
1973 • 1974 

+ 12.3 

- 8.7 

1 0.1 
1- fi.2 

1 H.G 
1 25.2 

t 22.(5 

t 7.1 

4- 7.9 

- - 0.9 

- 0.2 

-4- 6.2 

-• H.5 

i ;u 
.— 

1 22,2 

+ 22.2 

1 4.0 

-4 5.11 

}- 7.1 
- — 

-1 10.9 

I- 9,7 

TOTALE NAZIONALE 592.1 630.6 -I- 10.9 

L'occupazione nelle aziende • partecipazione statale era, a line '74 , pari a 6 5 6 mila e 6 0 0 un i t i . Di 
Ironie a questa d i ra ci tono investimenti per circa 14 mila miliardi di lire. Gli scarsi el ic i l i occupazionali di 
un cosi rilevante impegno linanziario derivano principalmente dal latto che i Ire settori che hanno assorbito 
la maggiore quota di investimenti delle PPSS, nell'ultimo decennio, sono siderurgia, telefoni, idrocarburi; set
tori, cioè, ad alla intensità di capitale. 

Il centro finanziario inglese e la speculazione 

LA STERLINA È IN CRISI 
E ITA CITY SOnO ACCUSA 

L'intervento della Banca d'Inghilterra — Svalutazione e capacità 
concorrenziale delle merci — Unica possibilità di ripresa la ri
valorizzazione della base produttiva — Le analogie con l'Italia 

Il cancelliere dello scacchiere Healey 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

La sterlina ha eontinuiUo 
in questi giorni a perdere 
quota nei confronti del dol
laro toccando ui* deprez
zamento di quasi il 36', dal
l'inizio della «fluttuazione» 
del 1972. Le ricorrenti cadu
to di queste ultime settimane, 
nonastante il saltuario inter
vento della Banca d'Inghilter
ra a sostegno, proiettano un 
forte elemento di incertezza 
sul futuro, esacerbando la cri
si economica britannica. 
Dall'inizio di marzo, quando 
la parità col dollaro era an
cora di 2.11. il tracollo della 
valuta inglese è stato dram
matico. Un declino graduale 

• può anche essere nelle inten
zioni delle autorità — è stato 
rilevato — tuttavia vi seno 

occasioni in cui. chiaramente. 
l'operazioni» è sfuggita di ma
no ai suoi interpreti. D'al
tro lato, vi è anche chi ha 
fatto osservare quanto una 
politica di svalutazione nasco
sta. nella misura in cui sia 
possibile attribuirla al gover
no e alle istituzioni responsa
bili si sta rivelando effetti
vamente dannosa per le pro
spettive di rilancio produttivo 

Sull'argomento le opinioni 
sono contrastanti, il ruolo fi
nanziario della City cade sot
to il fuoco della critica men
tre la difficile congiuntura 
presenta forti analogie con le 
ancor più gravi vicende ita
liane. Il cancelliere dello 
scacchiere Healey ha recente
mente difeso l'operato del go
verno e della Banca d'Inghil
terra a sostegno della ster
lina il cui slittamento — egli 

Conferenza stampa ieri al Mediocredito centrale 

Le piccole industrie investono 
di più ma ricevono meno credito 
Persino le agevolazioni statali sui finanziamenti raggiungono un livello inferiore per le imprese sotto 50 
dipendenti - Una indagine sui bilanci dal 1968 al 1973 che getta luce sulle cause della crisi attuale 

Il Mediocredito centrale ha 
presentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa una 
prima parte dei risultati del
la seconda indagine sulla 
struttura economica delle im
prese industriali. La prima 
indagine venne condotta nel 
196,-ì: i dati od'.erni sono trat
ti dai bilanci por :! 1073. I 
risultati abbracciano dunque 
un periodo di cinque anni 
che va dai rinnovi contrat
tuali 1969. che hanno intro
dotto uno stimolo importan
te nell'evoluzione dell'indu
stria. fino alla vigilia del ter
remoto monetano deeh ulti
mi due anni. Se : dati mo 
notar- non sono più at tuali . 
per il forte mutamento in-
fla^iomstieo dei due anni se-
;uent. . le indicazioni di :en-
den/-.i espresse neile percen
tuali d: rapporto, restano pe
ro del tutto attuali . 

La rile\ azione e stata com

piuta inviando un questio
nano a circa 50 mila impre
se industriali. I promotori 
dell'indagine ritengono di ave
re ricevuto notizie precise sal
vo il fatto che. per motivi 
intuibili, le indicazioni circa 
il patrimonio delle imprese 
potrebbero essere inferiori al
la realtà per la nota ten
denza a non iscrivere nei bi
lanci le nvalutaz.oni dovute 
all'inflazione. L'indagine si ca
ratterizza per il fatto di fo
calizzare l'attenzione sulle pic
cole imprese, sia pure limi
tatamente al settore indu
striale. I dati presentati ieri 
sono tratti dalle risposte di 
10.164 imprese comprese nel
le dimensioni fra 11 e 1500 
dipendenti (escludendo cioè 
le più piccole e le più zran-
di: i risultati complessivi sa 
ranno rosi noti fra qualche 
mese). 

Il primo dato che emerge 

(in breve 
) 

! • CADUTA QUOTAZIONI BORSA 
j Con.-.stenti \ t nd . t e di titoli, che hanno trovato assorbi-
' mento attraverso u.ia notevole flessione de: prezzi, hanno 
| determinato .eri in borsa una sensibile caduta delle quota-
' z.em .12 onane. Fles.-.on: s: registrano anche su! mercato 
; obbl.gaz.onar.o 1. la t ino ha toccato COM nuovi minimi 

! • AUMENTO PREZZI NELLA CEE 
L'aumento annuo p.u forte de: o.ezzi .ti consumo nei 

! pae-. Cee, è .-tato rej .strato. per febbraio, dalla Gran Bre-
| taglia, culi un p u del 22.8 per cento: segue l'Irlanda con il 16 
| por cento: l'Ita'...» con .11.8 per cento: il Lussemburgo con il 
i 10.8 per cento: il Belgio con il 10 per cento: Francia e Olanda 
I 9.5 per cento: Germania Federale 5.5 per cento e Danimarca 
I 5.2 per cento. 

• RIPRESA INDUSTRIA AUTO 
L" nàu.-tr.a a'jtorn.ib....-'..ca mondiale ha segnato, in feb

braio. .r.ÒAi poj . t . . . d. r.p:osa. de. se. maggiori paesi produt
tori del mondo (Stati Uniti. Giappone. Germania Federale. 
I \ . l ia. F r a n c a e Ineh..terra» solo l'Inghilterra ha avuto un 
andamento generalmente negativo nella produzione, nelle 
imm.r.r.co .i?.cr.i e n;l'.e e-p-r.taz.on.. 

• CALZATURE E MACCHINARI A CIVITANOVA 
Una e.->poM/.ione di macemne e una di calzature saranno 

inaugurate domani a C.vitanova Marche. 500 gii espositori. 
e i e nspecch.ano una realtà produttiva di oltre 300 aziende 
con circa 45.000 addetti. La regione marchigiana ha esportato 
nel T4 mere, per oltre 86 miliardi e nel primo semestre *75 
merci per oltre 55 m.l.ard:. 

è che nel quinquennio il ca
pitale fisso investito per ogni 
lavoratore impiegato risulta 
aumentato del solo 24° o. Gli 
investimenti sono stati , dun
que. molto limitati. Alla spin
ta dei lavoratori per miglio
ri condizioni di lavoro, quin
di non solo di salario ma 
anche organizzative ed am
bientali. il padronato ha ri
sposto all'indomani della svol
ta contrattuale del 1969 im
puntandosi ancor più sulla 
via delle ristrutturazioni di
rette a « risparmiare lavora
tori n. Il risultato emerge dal
l'indagine che segnala un au
mento del prodotto lordo per 
addetto del 45\i. quasi dop 
pio rispetto al ritmo degli 
investimenti, ottenuto quindi 
attraverso l 'aumento della 
produttività del lavoro. 

Dall'indagine non risulta in 
modo rilevante — come ha 
sottolineato nel commentare 
i dati il presidente del Me
diocredito. Giannino Parravi-
eini — l'aumento dell'indebi
tamento delle imprese 

D'altra parte, i debiti ver
so le banche e istituti spe
ciali di credito rappresenta
no il 22'""r delle passività men
tre i debiti verso altre im
prese ne rappresentano il 26 
per cento. Vale a dire ohe. 
specialmente dal punto di 
vistA della piccola impresa. 
è importante non solo il rap 
porto con le banche ìnterme-
diatnci del risparmio ma an
cor più la possibilità di ri
fornirsi di materiali e di ven
dere a eredito. L'assoctazio 
ne fra piccole imprese, gli 
accordi di forniture pro
grammate a lunga scadenza 
con le grandi imprese a par
tecipazione statale, hanno im 
portanza quanto il credito 
bancario per la « capitalizza
zione » della piccola impre
sa. per dargli il « respiro fi
nanziano » che gli manca. 

Dall'indagine esce confer
mato: 1) che le piccole im
prese ricevono meno credito 
bancario e, nel caso di Im
prese al di sotto dei 50 di
pendenti, meno credito agevo
lato dallo Stato: 2) che pro
prio le imprese con meno 
di 50 dipendenti hanno un 
elevato capitale per addetto 
ed hanno investito di più 
nel quinquennio considerato. 

Purtroppo, nella media del
le imprese il 27 r; del capita
le è assorbito dai fabbrica
ti e questa percentuale sale 
fino ad oltre il 50\> in certi 
tipi di imprese di 11-50 ad
detti. Vaie a dire che il costo 
dei terreni e dei fabbricati 
ostacola in molti casi il mi
glioramento della attrezzatu
ra meccanica di lavoro. Di 
qui i sacrifici notevolissimi 
che costa alla piccola impre
sa ogni rinnovamonto tecno
logico data anche la necessi
tà di superare l'arretratezza 
di partenza de imprese da 
11 a 50 addetti hanno incre 
mentalo dell'88.8 - le -attrezza
ture ed i macchinari ne! quin
quennio considerato). 

Dall'indagine emerge, nel 
l'insieme, la necessità di uti
lizzare le informazioni, dispo
nibili per la prima volta, per 
una conoscenza meno ap
prossimativa dei problemi del
l'industria. ET su! terreno del* 
l'insufficenza degli investi
menti. oltre che dal loro im
piego distorto, che nascono 
in larga misura la crisi e 
la disoccupazione attuale. Il 
prof. Parravicmi ha rilevato 
come l'industria zia nel pe
riodo 1968 1973 abbia appro
fittato dell'inflazione per « ca
pitalizzarsi n e come abbia 
potuto farlo, grazie ai mec
canismi discriminatori dell'in-
termed-.azione creditizia, s^n 
za sottoporsi ad una verifica 
j>ul piano degli indirizzi pro
duttivi. deU'effi;ienza impren 
d.tonale. Naturalmente, pò 
che l'impresa che ha più 
accesso al credito è la medio-
grande. il sistema di acqui
sire capitale attraverso ia sva
lutazione dei debiti ha di
scriminato ancora più pro
fondamente ancor prima dei 

tassi d'interesse, la vasta schie
ra delle piccole imprese, m 
cui si svolge una quota rile
vante di t u t u la produzio
ne. L'industria ha appoggiato 
l'inflazione e le svalutazioni 
condueendo. ha osservato Par
av ic in i . l'intera economia ita
liana al <» massacro ». Si può 
solo aggiungere che l'indu
stria (la Confindustria). da 
sola non avrebbe certo potu
to fare tanto, senza compli
cità di governo. 

r. s. 

ha dello — sarebbe stato an 
cora più gravo senza l'inter
vento istituzionale. 

L'impressione corrente è 
che si stia cercando di far 
di necessità virtù esaltando 
oltre il sogno i cosiddetti « be
nefici » che la continua svo-
lutazione arrecherebbe alla 
capacità concorrenziale delle 
merci inglesi abbassandone 
automaticamente il prezzo sui 
mercati intemazionali. Secon
do l'opinione ufficiosa, infatti. 
la soluzione ideale dovrebbe 
consistere in una caduta gra
duale della sterlina, settima
na per settimana, d'accordo 
col tasso di inflazione. A loro 
volta i tassi di interesse do 
vrebbero rivalutarsi per com
pensare le perdite dei deten
tori stranieri di sterline ed 
evitare il ritiro dei depositi 

In realtà questo schema for
male non è completamen
te praticabile. Retrospettiva
mente sarebbe difficile dire 
se la drammatica perdita su
bita dalla sterlina il mese 
scorso sia s ta ta un ridimen-
siommento di valore orma: 
resasi indispensabile o se ci 
fosse piuttosto un tentativo 
concorrenziale più o meno e-
splicito sul piano del com
mercio internazionale attra
verso la cosiddetta « guerra 
di monete». Se cosi fosse — 
sastengono i critici — sarem
mo di fronte ad un errore 
perché i manufatti inglesi 
hanno già un margine compe
titivo più che sufficiente. 

La realtà è diversa — è sta
to autorevolmente osservato 
— stiamo infatti pagando un 
prezzo molto alto nel costan
te declino del valore dei pro
dotti e quindi della forza-la
voro nazionale. La svalutazio
ne della sterlina riduce l'am
montare de: guadagni in di
vise estere e poco imporla 
se il mitico traguardo del 
10 per cento delle esportazioni 
preconizzato da varie istitu
zioni finanziarie sia o meno 
realizzabile entro quest'anno. 
In sostanza vengono attual
mente serviti gli interessi fi
nanziari della City contra le 
essenze più profonde di ri
lancio economico-sociale del 
paese. L'unica possibilità di 
ripresa, infatti, r imane la r -
valonzzazione della base pro
duttiva nazionale. 

E" sotto questo punto di 
viita che la polemica v a 
sempre di più investendo la 
ambigua funz.cne della citta 
della del denaro londinese co
me agente degli interessi in
ternazionali. che si esprimo
no nella liquidità dei capitale 
fatto moneta, come arma Ji 
manipolazione e di livella
mento delle singole economi» 
nazionali. « Da troppo tempo 
si at tende una decisione del 
governo — ha scn t to recente
mente Lombard sulle colon
ne del "Financial Times'' — 
per garantire che il ruolo in
temazionale della City smet
ta di imporre un cosi grave 
h'-ndicap agli investimenti m 
terni ». 

Inoltre, due giorni fa. Lom 
hard ha rilevato quanto sia 
sbagliato ritenere che si deb 
ba conquistare a tutt i i cos'i 
la cosiddetta «fiduc.a» de; po
teri finanziari internazionali. 
strangolando per questo ì pro
grammi di ripresa economica 
nazionale. L'esempio più ca! 
zante — sottolineava Lom 
bard — e quello dell'Italia: 
circa un anno fa, in occasio
ne di un precedente iracol'o 
monetario, venne adottato un 
piano di austerità che ha me*»-
so l'economia italiana in una 
fase recessiva difficilmente 
recuperabile e, come dimo
strano i drammatici eventi 
degli ultimi mesi, questo «sa

crificio» non ha affatto sal
vato la lira 

Antonio Branda 

La.colonna 
vincente 

• • • Pasqua con noi 
3490 Mezzo agnello fresco 

il kg. L 

Carciofi 
romaneschi cad. L 

Confezione 6 uova 
gr. 45/50 L. 

no 
380 

Uovo cioccolato Alemagna 4 A O A 
gr. 200 L. ZIIVI! 

Colomba pasquale Del Forno 
gr. 715 L. 1490 
ColombapasqualeAlemagna 1 A A A 
gr. 720 L. IY T V 

Trancio torta surgelata 
S. Honoré Algida L 

Preparati per torta Barilla 
(crostata, cacao) L. 

President Reserve 
Riccadonna L. 

Prosciutto crudo S. Daniele 
Rondanini,- l'etto L. 

Salametto Fabriano 
Tetto L 

Giardiniera Saclà 
gr. 530 L. 

Tortellini Barilla 
gr. 250 L. 

Pasta all'uovo "nidi Barilla" 
gr. 500 L. 

1180 
630 

1250 
784 
320 
390 
550 
440 

e altre numerose offerte interessanti 

MLANO- Va Padova. 224 » -Cso Lodi. 130 * - Via Ruceflai (ang 
Vie Monza) - Pzza Frati*». 8 • - Cso S Gottardo. 29/31 * -
Via Mancrn. 4 - Via Astesaro. 46 - Via Ammiapo Marceftno. 14 ». -
Via Paoriotti. 14 (Prea?pi) - Via Marghera. 5 - Va LomeBma. 1 -
P^a Amati (ano Va Novara) - Va Verini. 50 > -
CMSBJLO - Va Carducci. 3 e - COLOGNO Va MAar». 62 * -
SBtEGNO Cso Matteotti > - BERGAMO Va XXIV Mac<yo ' • 
TREVKJUO Pzza Ganbak*. 7 - BUSTO ARSIZKD Va Rosmini. 6 -
PIACENZA Va XX Settembre -P zza M DOro * - LECCO Va Roma. 57 
S. VITTORE OLONA S Statale del Sempone 9/tl • 
SESTO CALENDE Cso Sempione " - TORINO Va Cesana. 79 » -
Va Lagrange (la R*iascente) » - Va Tetesio (angolo C so Franca) •• -
ASTI C so Aften. i l i - BIELLA Va Gramsci. 8 - PWEROLO Va Tonno 
(ang Cso Eoso) " -VERCELLI Pzza Mumop«o. 25 -
NOVARA C so Tonno. 33 * - GENOVA Va Vemazza (la Rinascente) -
PEGUVaMartvide*aLfcerta.2l SAMnERDARENA Va S C Rolando. 3 | 
UDINE Va Cavour. 2 - BASSANO DEL GRAPPA Va Porto Lunghi -
ROMA Vie Etcpa. 36 - Pzza Bologna. 60 - Vie Marconi. 200 -
Va Serenissima. 16 - Va R Malatesta, 237 *• -PzzaBatduira. llGYBis » 
C»cov Gamcolense. 78 - V (e Beethoven. 48 - Pzza Pio XI. 20 -
Pzza Re eh Roma. 15-17-19 - Tuscolana Via P Commio, 813 - ' 
Vigna Cera Va CF clCambano.82 9 -P-ZzaGureconsutt.-VJe Liegi 31 -
TERNI P^za Mercato. 1 - SECONDKSUANO Va del Cassano. 167 

i supermercati $mq upkit 
vincono in convenienza 
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